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Kadir Bedi si affaccia dall'ultima dimora di 
Salgari (www.emiliosalgari.it)

Foggia – UNA mostra ed una conferenza per celebrare uno dei più grandi scrittori della letteratura 
per ragazzi, Emilio Salgari, nel centenario della sua morte. L’idea è della Fondazione Banca del 
Monte di Foggia e sarà realizzata venerdì prossimo nella sede foggiana di Via Arpi. A partire dalle 
18, infatti, l’odor d’oriente e d’avventura, di polvere da sparo e di salsedine, impregnerà le pareti 
della Fondazione. Prima sarà inaugurata la mostra “Emilio Salgari: il romanziere dei Sette mari”, 
collezione di stampe storiche che hanno illustrato le opere dello scrittore veneto e alcuni suoi 
volumi editi nel corso dei decenni messi a disposizione dalla Biblioteca Provinciale di Foggia, “La 
Magna Capitana”, diretta da Franco Mercurio. 
 
A seguito dell’inaugurazione della mostra, presenziata dal Presidente della Banca del Monte, 
Francesco Andretta, si svolgerà una conferenza a tema che condurrà i partecipanti nel fantastico 
mondo di Salgari, fra le liane delle foreste e il timore dei thug, barcamenandosi fra fiere e viaggi, 
arrembaggi e pirati, in compagnia di Sandokan e Yanez. Proiezione in questo cosmo, saranno le 
parole di Corinne D’Angelo, ideatrice e curatrice del sito www.emiliosalgari.it 
 
La morte. Emilio Salgari, veronese di nascita, veneziano di adozione, il sogno esistenziale di 
vivere in mare come capitano di Marina (frequentò anche l’Istituto Nautico, ma non riuscì mai a 
giungere al punto apicale della carriera), scomparve il 25 aprile 1911. La sua morte avvenne a 
Torino, nella totale delusione, scoraggiato per una vita condotta agli antipodi rispetto alla 
testimonianza di carta ed inchiostro. Tanto che, la sua personale avventura, s’era ridotta al 
lumicino della costrizione lettararia, coartato com’era, dalla sua casa editrice, a comporre tre 
romanzi all’anno. Andandosene, spezzò la penna, con fare nervoso, scrivendo anche un durissimo 
testamento morale. Tra le altre cose, si legge: “La professione dello scrittore dovrebbe essere 
piena di soddisfazioni morali e materiali. Io invece sono inchiodato al mio tavolo per molte ore al 
giorno ed alcune delle notte, e quando riposo sono in biblioteca per documentarmi. Debbo scrivere 
a tutto vapore cartelle su cartelle, e subito spedire agli editori, senza aver avuto il tempo di 
rileggere e correggere”. 
 
La mostra chiuderà i battenti il prossimo 20 aprile.

Dopo l´introduzione del Presidente della Fondazione, avv. Francesco Andretta, la dott.ssa Corinne 
D´Angelo -ideatrice e curatrice del sito t e grande conoscitrice dello scrittore piemontese- terra´ 
una relazione per ricordare la vita e le opere di Salgari, di cui ricorre, il 25 aprile prossimo, il 
centenario della morte. 

La consulenza scientifica della mostra, dal punto di vista bibliografico, e´ stata curata dalla 
Biblioteca Provinciale “Magna Capitana” di Foggia, grazie all´impegno del Direttore Franco 
Mercurio e della Responsabile della Sala Ragazzi Milena Tancredi. I testi provengono dalla sede 
di Foggia e dagli altri poli del Sistema Bibliotecario Provinciale.
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